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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Slamo grati a chi ci offre il necessario 
per fare la minestra : ma non possiamo dare 
il diritto al donatore di venire ogni momento 
nella nostra cucina e di sollevare il coperchio 
della marmitta per vedere come la stiamo 
cuocendo. MAURICE THOREZ 
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CALOROSO S A L I T O DEI, S E G R E T A R I O DEL I M . i \ A L V I C O V ^ H E ^ O 

Thorez esalta la fraternità italo-francese 
nella lotta comune per l'indipendenza e la democrazia 

Le prospettive di lotta del PCI in un ampio intervento di Scoccimairo - Relazione di Di Vittorio 
sulle conquiste dell'unità sindacale - La lotta dei contadini nei discorsi di Grieco, Gullo e 
Maria Bonito - Berlinguer parla sul lavoro giovanile - Gli interventi di Montagnani e Dozza 
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Il VI Congresso nazionale del 
PCI ha proseguito nel corso del 
pomeriggio di lunedi e in tutta la 
giornata di ieri i suoi lavori, di cui 
pubblichiamo in terza pagina un 
ampio resoconto. 

Diamo qui un largo riassunto de­
gli interventi succedutisi nell'ulti­
ma parte della seduta pomeridiana 
di ieri, a partire dal momento in 
cui è stata data la parola al c o m ­
pagno Scoccimarro. 

• • * 
Scoccimarro dichiara di voler ri­

chiamare l'attenzione del Congres-
( s o sul problema della prospettiva 

politica del Fartito. 
Sarà bene tornare su questo pro­

blema — egli dice — nonostante 
che il Part i to lo abbia ripetuta­
mente e lungamente dibattuto, per 
dissipare, se ce ne fossero, dubbi 
o incertezze. 

Scoccimarro precida innanzi tut-
f t o • e h e \ democrazia popolare, 'de­
mocrazia progressiva significano or­
dinamento democratico basato sulla 
alleanza della classe operaia con i 

^ceti medi , sull' isolamento politico 
.della grande borghesia reazionaria, 
sulla direzione politica della clas­
s e lavoratrice. , 

Questa è la caratteristica di un 
regime di democrazia popolare, che 
«i contrappone ad un regime di de ­
mocrazia borghese conservatrice. 
che si può caratterizzare in questi 
termini: alleanza della borghesia 

~ fccnv d e t e r m i n a ceti medi e a lcu­
ni piccoli strati di operai; i solamen­
to politico e soggiogamento della 
classe operaia come tale; direzione 
politica delle for/.e conservatrici e 
reazionarie. 

Rispondendo alla domanda del 
perchè oggi i comunisti pongono 
in questi termini il problema del 
potere del le classi lavoratrici. Scoc­
cimarro osserva che ciò è jl risul­
tato di uno sviluppo storico, è il 
risultato di due fattori fondamen­
tal i: da una parte. la politica im­
pcrialistica in questa sua estrema 
fase di svi luppo, dall'altra il risul­
tato della esistenza e della influen-
ra di un grande Stato socialista. 
d ivenuto Potenza mondiale. 

Stato socialista 
e Stati imperialisti 

Oggi l ' imperialismo minaccia ne l ­
la loro Indipendenza grandi paesi 
già l iberi. Questo pericolo ha una 
ripercussione su l lo schieramento 
polit ico de l l e forze interne dei pae­
si minacciati: in quanto, mentre da 
una parte alcuni strati di forze con­
servatrici reazionarie si fanno s t ru­
mento del la penetrazione imperia­
lista n e l loro Paese , dall'altra, per 
riflesso, ai crea un blocco di forze 
nazionali che va dalla classe ope ­
raia ai ceti medi e perfino ad alcu­
ni strati di borghesia monopolista. 

Sorge cosi la possibilità di u n r e ­
g i m e democratico popolare con alla 
testa le classi lavoratrici, regime 
che assicuri la libertà e l' indipen­
denza nazionale. 

Il secondo fattore, lo Stato socia­
lista, influenza questo processo s to ­
rico r iducendo l e sfere di sfrutta­
mento dei grandi Stati imperialistici. 
e con Ja sua politica in difesa della 
l ibertà e della indipendenza dei p o ­
poli . 

E' dal la confluenza di questi doe 
fattori che sorge la situazione s t o -
rica su l la q u a l e è basata la prospet­
t iva pol i t ica de l Partito. 

D o p o aver messo in guardia dalla 
confus ione tra situazione storica e 

' s i tuazione politica, dalla confusione 
tra c i ò c h e è storicamente maturo 
con c i ò che è pol i t icamente ma­
turo e c ioè realizzabile prat icamen­
te, Scoccimarro rileva che quando 
noi oggi dichiariamo di mantenere 
la nostra prospetti%'a poniamo un 
problema di ci aste dirigente che 
va al di là del la partecipazione o 
m e n o al governo e quindi di una 
situazione politica contingente. • 

L'oratore affronta quindi la que ­
s t ione s e •» prospettiva di nna de ­
mocrazia popolare aia realizzabile 
in Italia secondo una linea di s v i ­
luppo democratico e c ioè senza re­
strizioni di ro to per le classi bor­
ghesi. Egli risponde, con Lenin, che 
sarebbe un errore vo ler affermare 
che l e rivoluzioni popolari in E u ­
ropa comporteranno necessaria­
mente restrizioni di voto per la 
borghesia. Ciò è del resto confer­
mato da qaanto è a r r e n a t o nei 
Paesi di nuova democrazia. 

Questa posizione non significa 
però che il governo democratico 
non debba prendere severe nii«ure 
contro correnti e tendenze fasciste. 

Prospettiva democratica 
r » a prospettiva democratica po­

polare significa senz'altro sviluppo 
pari Ileo? 

K; r isponde - Scoccimarro: «1-
cntSea so lo che I comunisti non 
pongono oggi per il lor« Partilo 
prospett ive insurrezionali, m a e » 
non T U O ! dire che il Partito n o e 
debba essere pronto • fatte l e lot­
te , l e «aal i p e r i avranno sempre 
onesta, caratteristica: che saranno 
lo t te In difesa del le l ibert i demo-
trattene. 

io ad • •aminare lo condi­

zioni politiche nelle quali si può 
realizzare un regime di democrazia 
popolare, Scoccimarro si richiama 
alle esperienze dei Pae*i di nuova 
democrazia, i quali hanno attuato 
una profonda rivoluzione democra­
tica seguendo vie nuove. 

L'oratore nota che tre sono i fon­
damentali insegnamenti c h e noi 
possiamo ritrarre dall'esperienza di 
questi Paesi. 

Un primo insegnamento è che tn 
tutti questi PaeM ò «urta una for­
ma di organizzazione pubblica che 
non è del Partito né de l lo Stato, 
ma è un'organi/zazione di massa 
che comprende le forme più diverse 
di associazioni e che organizza ca­
pillarmente come organismo rap­
presentativo tutte le masse popolari. 

I compiti di questa organizza­
zione si manifestano in questo: che 
essa realizza ad un tempo due esi­
genze: profonda rivoluzione d e m o ­
cratica e nel lo stesso tempo molte­
plicità di partiti attraverso una ar­
ticolazione Dolitica differenziata. 

Questa organizzazione, che si p i e -
senta nelle forme più diverse, rea­
lizza un programma di ricostruzio­
ne democratica del Paese, e cost i­
tuisce nel lo stesso tempo una orga­
nizzazione di lotta e di combatt i ­
mento contro le forze reazionarie 
e una mobilitazione di popolo in 
difesa dell' indipendenza nazionale 
contro ogni tentativo di penetrazio­
ne imperialista. 
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di nuova democrazia 
Questa forma di organizzazione 

che s i chiama con nomi diversi (in 
Bulgaria Fronte Patriottico, in a l ­
tri Paesi Fronte Nazionale, ecc.) 
è una creazione originale e un 
insegnamento nuovo che dimostra 
come la democrazia mano a mano 
che si avvia a divenire d e m o ­
crazia di popolo, non può più e s ­
sere contenuta nelle vecchie forme 
del la democrazia parlamentare. 
' Un secondo insegnamento è che 
in tutti gli Stati di nuova democra­
zia il vecchio apparato statale si 
è dimostrato inadeguato ed inadat­
to a realizzare la nuova ' polit ica; 
perciò alcuni Paesi l 'hanno c o m ­
pletamente rinnovato (Jugoslavia) 
mentre altri Paesi si pongono pro­
blemi di controllo e dj vigilanza 
popolare attraverso la creazione di 
nuovi organismi popolari di carat­
tere amministrativo. 
• II terzo insegnamento che ci v i e ­
ne dal le esperienze di quei Paesi è 
che non si può battere e non si può 
vincere la reazione &c non si di ­
struggono l e basi obbiettive, le basi 
economiche del ie forze reazionarie. 
Ovunque, il colpo più forte porta­
to contro le forze reazionarie è s ta ­
to rappresentato dalla' Riforma 
agraria, dalla Riforma industriale, 
dalla confisca de; beni dei col labo­
ratori con i tedeschi. 

Scoccimarro rileva cne tutte 
queste esperienze sono state c o n ­
fermate dalle « esperienze a rove­
scio » fatte dall'Italia. La reazione 
ha dato battaglia con tutte le s u e 
energie per imped.re una nuova 
organizzazione di forze democrati ­
che, il r innovamento dell'apparato 
statale e le riforme di struttura. 

Le forze popolari hanno così 
perdute le conquiste realizzate at­
traverso la collaborazione dei Co­
mitati di Liberazione Nazionale . 
non sono riuscite a rinnovare l 'ap­
parato del lo Stato e sono s ta te fer­
mate sulla via delle riforme di 
struttura. 

Hanno influito su e ò la s ituazio­
n e obiettiva, la presenza del le trup­
pe alleate e le debolezze del m o v i ­
mento democrat :co. 

L'azione di guida 
del Partito Comunista 

Le forze i eazionarie sono p e r i 
state sconfìtte nel tentativo di di­
struggere l e condizioni s tesse e l e 
possibilità di rinasc.ta del mov i ­
menta democratico. C'è oggi in Ita­
l ia il P .C1 . che e la pia grande 
forza politica organizzata del P a e ­
se . c'è la salda unità della classe 
operaia, ci sono nuovi legami fra 
operai e contadini, ci sono le condi­
zioni e c'è lo spiri lo necessario per 
riprendere il cammino in avanti . 
E questo è ciò rbe va fal lo ne l l e 
tre direzioni che le esperienze dei 
Paesi di nuova democrazia indica­
n o : realizzazione di un grande m o ­
vimento unitario democratico a t ­
traverso l'organizzazione del Fron­
te del popolo, attuazione di r i forme 
di struttura: el iminazione del le in­
fluenze reazionarie nel gangli v i ta-
If dell'apparato statale, con la crea­
z ione di strumenti di control!» e 
mediante le autonomie degli orga­
ni locali . 

Ognuno i l questi punti compor­
terà, conclude Scoccimarro. nna 
dura lotta e P*r questo il P. C d o ­
vrà s e m p r e megl io e sempre pin 
organizzarsi per rendere pi* ettlea-
e e la sua azione di lotta e di guida. 

La parola d'ordine oggi d e v e 
re: tatti I comunisti ne l le or-

nitzaxioni di massa per rendere 
pre più forte il Fronte d e m o ­

n t i c o popolare. 

li discorso di Thorez 
Un grande applauso saluta la con­

clusione del discorso del compa­
gno Scoccimarro L'applauso divie­
ne entusiastico, mentre da tutta 
l i sala s i leva il canto della < Marsi­
gl iese} , non appena Negarvi l le a n ­
nunzia che prenderà la parola il 
segretario del P. C. francese, Mau­
rice Thorez. 

Thorez porta innanzi tutto il s a ­
luto caloroso dei comunisti fran­
cesi al g lande Partito di Gramsci e 
di Togliatti , e si dichiara felice di 
poter testimoni, re dalla tribuna del 
Congresso i sentimenti di fraternità 
che uniscono i lavoratori francesi 
e italiani. I democratici francesi — 
egli dice — non hanno mai con­
fuso l'Italia con Mussolini. 

Il fascismo non è riuscito a d i ­
struggere i legami profondi fra 1 
due popoli, legami sorti con i com­
battimenti comuni: nel 1848. quan­
do da Parigi parti il segnale d e l ­
l'insurrezione democratica, nel 1859 
quando il popolo di Milano accla­
mò per le s u e v ie l e truppe fran­
cesi intervenute in difesa dell ' in­
dipendenza italiana, nel 1870 quan­
do il pooolo francese acclamò sul la 
sua terra l e truppe garibaldine ac­
corge ad aiutare il popolo amico 
nella guerra contro i Prussiani ed 
infine nella lotta comune contro 
il nazi-fascismo combattuta dai 
partigiani in terra di Francia e 
dai francesi in terra italiana 

Thorez ricorda la lotta dura e 
sanguinosa del popolo francese con­
tro gli invasori tedeschi Ricorda 
come la classe operaia s i sia posta 
all'avanguardia di questa lotta e 
come l'abbia proseguita con acca­
nimento contro l'azione nefasta dei 
vecchi gruppi reazionari 

Uni te sotto la direzione della 
classe oocraia. le masse hanno 
avanzato e hanno lottato per rea­
lizzare l e riforme di struttura c a ­

paci di garantire una effettiva de­
mocrazia 

Ma è stato allora che le forze del ­
la reazione internazionale, guidate 
dai gruppi dirigenti dell'imperiali­
smo americano si sono scatenate 
per impedire ogni progresso socia­
le. politico, economico r l'applica-
zior.c dei principi di libertà e di 
indipendenza. 

I capitalisti americani dice 
Thorez — i quali durante la guerra 
hanno rafforzato la loro potenza 
produttiva. n o n so lo a danno dei 
loro avversari ma dei loro stessi 
alleati inglesi e francesi, vogliono 
oggi sottomettere il mondo per tra­
sformarlo in un grande mercato 
o v e piazzare le proprie merci, il 
proprio rhPtrinp-ptwi e i propri 
cannoni 

- La dura lotta 
dei lavoratori francesi 

In questa sua azione l'imperiali­
smo americano trova schierato con­
tro di sé il Fronte dei lavoratori e 
perciò ovunque esso si sforza di 
resuscitare i gruppi fascisti, di raf­
forzare i gruppi reazionari, di fi­
nanziare le forze scissioniste inca­
ricate di indebolire con II loro tra­
dimento la classe operaia. 

Perciò l'imperialismo americano 
ha manovrato per escludere nei va­
ri Paesi i comunisti dal governo. 

Coloro che hanno sempre sulla 
bocca, profanandolo il nome di de­
mocrazia, hanno svi luppato e van­
no svi luppando un'azione contìnua 
di violazione di ogni principio di 
democrazia. 

' Ecco perchè il popolo france-
{se . dopo aver sostenuto un'assai 
dura battaglia, si trova oggi dinan-

Jzi a nuove difficoltà, difficoltà che 
*— afferma Thorez fra grandi ap­

plausi — saranno superate con 
nuove battaglie. 

Il segretario del P C. francese, 
con un'oratoria particolarmente 
calda ed appassionata, traccia quin­
di un quadro delle lotte che il po­
polo francese ha in questi ultimi 
tempi sostenuto per migliorare le 
proprie condizioni di vita, per di ­
fendere la propria libertà, per ri­
conquistare alla Francia la propria 
sovranità. 

Egli si sofferma in particolare sul 
grande sciopero al quale hanno par­
tecipato, in tutta la Francia, nello 
scorso mese, tre milioni di lavo­
ratori. 

Inutilmente la stampa gialla 
francese e internazionale ha tenta­
to di mimetizzare i risultati di que­
sto sciopero. Con esso gli operai 
hanno ottenuto un salario minimo 
di 10.800 franchi, con ripercussione 
su tutta la scala dei salari. 

Ma fopratutto è da porre in ri­
l ievo la combattività eccezionale 
che il popolo francese ha dimo­
strato in questa circostanza. 

I metodi ameticani dei gas la­
crimogeni, le repressioni sanguino­
se del ministro .-.socialista . Moch 
non hanno potuto sconfiggere il 
movimento: nulla ha potuto stron­
carlo. E ancora una p rova di gran­
de forza è stata la disciplina con 
la quale la classe operaia è tornata 
al lavoro, quando gli organi diri­
genti hanno deciso di porre fine 
alla lotta per permettere alle mai -
se di rafforzare il proprio fronte in 
vista del le nuov e battaglie che lo 
attendevano, battaglie che d h e n -
gono sempre più urgenti di fronte 
alla criminosa politica di Schuman, 
di 'fronte all'aggravarsi - continuo 
della situazione economica france­
se. di fronte all'accentuarci della 
pressione fiscale, alla svalutazione 
del franco, alla disperata situazione 
del commercio con l'estero. 

Oggi la lotta prosegue. 
II P.C.F. è alla testa dei Comitati 

che gli operai e i contadini vanno 
eleggendo nel le fabbriche e nelle 
campagne per la difesa della Re­
pubblica e per la difesa degli in­
teressi dei lavoratori; è alla testa 
del le unioni che si stanno costi­
tuendo per difendere le attività 
commerciali e industriali, minac­
ciate dalla politica dei servi dello 
imperialismo americano. 

Alla lotta partecipa tutta la clas­
s e operaia, partecipano tutti i la­
voratori. partecipano anchr alcun-
industriali che non sono disposti 
ad accettare la colonizzazione del­
la Francia. 

Dopo sver denunciato la piena 
collusione della cosidetta • « terza 
forza >» con il movimento di De 
Gaulle e aver rilevato come oggi 
questa collusione &ia chiara a tutto 
il popolo francese, Thorez si sof­
ferma a trattare della politica depli 
«aiuti americani • . 

I governi americano ed inglese 
hanno privato la Francia del car­
bone tedesco: hanno m t i s o la Fran­
cia in condizione di non poter pro­
durre ferro e acciaio, di non poter 
riprendere e sviluppare cosi i pro­
pri rapporti di scambio con tutti 
gli altri Paesi . 

Ecco la prima faccia della me­
daglia degli - aiuti . . . Dall'altra essi 
si presentano con il grano e con gli 
altri prodotti e ci dicono: .- Ecco. 
vi diamo noi quello che vi occorre. 
Ringraziateci - . 

Ebbene — dice Thorez — noi non 
rifiutiamo gli aiuti, ma li vogl iamo 
a patto che non ci sia nessuna 
condizione, e in particolare che non 
ci s iano condizioni politiche con­
trarie all'indioendcnza nazionale. 

Noi s iamo grati — prosegue Tho­
rez — a chi ci offre il aerexssrio 
per fare la minestra, ma non pos­
s iamo dare il diritto al donatore 
di venire ogni momento al la nostra 
casa, di entrare nella nostra curi­
no; e di sol levare il coperchio della 
marmitta per vedere come stiamo 
cuocendo la minestra. 

C i ò che va le per la nostra rasa. 
vale per la nostra Patr ia . 

Thorez si sofferma indi sul oro-

blema tedesco e sull'importanza) 
che esso ha per la Francia. Il po­
polo t iancese non vuole vendetta 
ma vuole giustizia. 

11 popolo francese- vuole che lo 
avvento della demociazia in Ger­
mania impedisca a questo Paese di 
tornare ad essere un pericolo ppr 
la pace della Francia. dell'Europa 
e del mondo 

Il problema tedesco 
Il popolo francese \ noie rhe la 

Germania adempia ai suoi obblighi, 
che paghi le s-ie riparazioni, che 
sia denazificati) e infine che sia 
instaurato un controllo colletti­
vo delle pote. i /e alleate su quel­
l'arsenale eli uueria che per la Ger­
mania rappresenta il territorio fidi­
la Rhur 

A queste esigenze legittime della 
Francia, gì' americani hanno ri­
sposto con un brutale « no ». 

Gli imperialisti americani vogl io­
no fare della Germania una base. 
un mezzo di predinne sui popo'i di 
Europa. 

Le forze dell ' imperiaii-mo ame­
ricano tentano oe^i di naicondeie 
i propri propositi lanciando di 
nuovo una vergognosa campagna di 
calunnie contro il Paese che è alla 
avanguardia deUa lotta per la pace 
e la democrazia, conti n il Pa"se 
del socialismo 

Io mi domando — esclama Tho­
rez — mentre 1 a^emblea applau­
de a lungo — quali sarehbtro oggi. 
le condizioni nell'Europa senza la 
U.R S S , >eri7a la gloriosa Armita 
Ros~a. 

Dopo aver affermato che, se i co­
munisti e i democratici ili tutto il 
mondo combatteranno "Uniti. Ir for­
ze della reazione saranno costrette 
a indietreggiare, Thorez invia un 
commosso saluto al Governo della 
Grecia Libera, alla giovane Rcpub-
lilca romena, al le force democrati­
che che si battono in Cina, e r a v 
\ i s a in questi fatti, cosi come nel­
l'avanzata delle forze democratiche 
in Francia e in Italia e nel fremito 
di indipendenza che scuote tutti i 
popoli colon-ali. i segni e la ga­
ranzia della vittoria che le forze 
democratiche conseguiranno. 

Tra una nuova srande manife­
stazione di entusiasmo. Thorez 
conclude inneggiando al Partito 
Comunista Italiano, alla fraternità 
italo-francese e alla un'tà di tutti 
i popoli per la democrazia e la 
pace. 

L'Emilia, dice Dozza, 
è per il Fronte Democratico 

Negarvi l le chiama pò: alla tribu­
na il comp. Lay, della delegazione 
sarda, il quale chiede l'attenzione 
del C o n g r e g o per il problema del ­
la Sardegna» 

Il breve intervento di Lay il lu­
stra la particolare situazione della 
economia sarda in cui sono presen­
ti le forme più svariate di produ­
zione. il che mette il Partito in una 
situa/ ione di lotta estremamente 
diffìcile. Particolarmente interes­
sante il problema (ielle miniere 
sarde di carbone che occupano 24 
mila lavoratori e clir» sono oggetto 
di una offensiva da pai te dello 
stesso governo, il quale verso di 
esse conduce una politica di s m o ­
bilitazione. 

Successivamente il compagno San­
nicola di Porto Marcherà illumina 
le esperienze di lotta del Veneto. 
Egli nega che il Veneto possa e s ­
sere de l ìneo - in modo sbrigativo 
la . Vandea d'Italia > : *v i tono, in 
questa regione, zone in cui la D e ­
mocrazia Cristiana ha tradizionali 
posizioni di forza, vi aono zone in ­
dustriali in cui la classe operaia è 
di ì ecente formazione 

Tuttavia anche nel Veneto la 
nuova mobilitazione per la con-
troffeii'-iva democratica del lavoro 
ha incominciato a dare i primi ri­
sultati in va.sti movimenti di massa 
di contadini e di operai. Sannicolo 
roltolinea iiT particolare -Il -proble­
ma politico creato dall'infiltrazione 
nella zona della frontiera orientale, 
di movimenti antinazionali e fa­
scisti particolarmente aggressivi. 

La seduta vol?e ormai al ter­
mine: si nota nella «ala qualche 
elemento di stanchezza Ma una 
nuova e particolare attenzione v i e ­
ne succitata dall'intervento del 
compagno Dozza. il popolar? S in­
daco di Bologna. Egli si domanda 
se sia il caso di creare il Fronte 
Democratico Popolare anche nel­
le regioni i n cui il Partito ha una 
particolare posizione di forza. La 
risposta, secondo Dozza. non può 
che essere affermativa, poiché nem­
meno là dove il P.C.I. ha intorno 
a sé la maggioranza della popola­
zione. c-*so può condurre da solo 

la lotta contro i, nemici della clas­
se operaia e dei lavoratori. 

Vi è sempre un margine di po­
polazione da conquistare alla de­
mocrazia: è evidentemente neces­
sario *• utile, quindi, organizzare 
anche nelle regioni più avanzate 
un vasto fronte di masse. E' ne ­
cessario e utile, ed è anche possi­
bile. perchè proprio in quei partiti 
come la D.C. ed il P.R.I. in cui gli 
elementi dirigenti si sono me «si 
sulla strada della reazione si de­
linea una frattura fra le Direzioni e 
la base. 

Co~ì in Emilia i lavoratori DC 
ed elementi anche dirigenti del 
PRI hanno aderito e vanno aderen­
do al movimento per la Riforma 
agra! la. Ma dal punto di vista elet­
torale. si chiede Doz.za, è utile 
formare liste uniche delle forze rhe 
aderis-cono al Fronte del lavoro, 
anche in quelle regioni dove il Par­
tito è particolarmente forte? 

Dozza risponde in modo sfTe'--
mativo poiché fuori dell 'egoismo 
di Partito la lista unica può ran-
nresentare un rafforzamento d^l 
Fronte democratico e un consoli­
damento dell'unità dei lavoratori 
=!ul piano nazionale. 

Molti applausi a Dozza. 
La Segreteria regionale siciliana 

del P C I . e la Commissione femmi­
ni le comunista siciliana hanno n-
vfato al VI Congresso il loro en­
tusiastico saluto. 

Una lettera di soluto e df augu­
rio dei comunisti italiani di Fran­
cia suscita un nuova ondata di a o -
nlausi. Negarvil le chiude la sedu­
ta e la rinvia alle 21. 

Al momento di andare in mar-
china il VI Congresso del P.C.I. 
era riunito in seduta notturna. 

Hanno preso la parola I compa­
gni Scappini di Pisa e Luciana Vi-
vlani di Napoli . Il compagno .Trn-
drrkotvski ha portato il saluio drl 
Partito Operaio polacco. 

Al le 22.45 ha preso la parola il 
compagno Terracini. Nel numero 
d| domani daremo il resoconto dri 
lavori della seduta notturna. 

Il Governo ha sabotato 
l'accordo sul Governatore di Trieste 

La cronistoria degli incontri con il Segretario Generale del Ministero 
degli Esteri Franzoni nelle dichiarazioni del Ministro jugoslavo lvehovic 

DISFATTISMO DA 5" COLONNA 
« Ciò che avviene tra gli Stati 

Uniti e la tolda delle navi ame­
ricane dislocate nel Mediterraneo 
non riguarda minimamente VIta­
lia ». Cosi ha dichiarato il porta­
voce del Ministro degli Esten 
conte Sforza, a proposito dei fu­
cilieri della marma 'nriaV dal 
Dipartimento di iUtto nei porti 
italiani. St tratta d» misure — 
ha dichiarato ancora il porta­
voce — che « non meritano di 
sollecitare la vigile attenzione 
del nostro governo ». 

f7 costume dei vecchi nobtluo-
mini di stare man-dessus de la 
melie», anche quando prendono 
i calci nel sedere. Ma non tale è 
l'atteggiamento dell'organo del 
Vice Presidente del Consiglio 
Pacciardi, tanto legato a rzìazzc 
Chigi. La Voce Repubblicana di­
chiara in/affi: « s e questi fuci­
lieri Americani atessero l'ordine 
di sbarcare nel nostro Paese in 
i n punto Qualsiasi delle Mostre 
coste indifese, noi non potremmo 
materialmente impedirlo ». 

£ con queste premes te giun­

ge, dopo lunghe e faticose ipote­
si, alle conclusioni che logica­
mente possono derivarne, e cioè 
che comunque vada gli italiani 
fn iranno per essere "schiacciati' 

Koi però, e con noi tutti oli 
italiani c>ie rooliono l'indipen-
denza della Patria, domandiamo a 
questo punto- signori a chi si ri­
volge la vostra filosofia? Chi vi 
ha po*to in Italia domande del 
qenere? 

Vi era stato chiesto dall'opinio­
ne pubblica itafiana di protesta­
re contro il fetto che ri rìioFe 
trattare il nostro Paese alla stre­
gua di una cetonia. Voi non l'ave­
te fatto Tntt'altro. Voi conside­
rate che non siano cose che me­
ritino di 9 sollecitare la riouV 
attenzione dei governo». 

E allora, non paghi di lasciare 
insultare la sovranità italiana. 
TOlete anche svolgere propagan­
da disfattista? • 

Gli italiani hanno fatto in que­
sti unni ftna dura esperienza t da 
f « a hanno tratto due tntrena-

mentì. Il primo è che T.OT> ci so­
no fucilieri, non ci sono carri ar­
mati, non ci sono bombe e mitra 
che possano ridurre un popolo 
libero in schiavitù. Questo hz in­
segnato la lotta partigiana con­
dotta contro i tedeschi. 

Ma un'altra cosa ha insegnato 
la guerra contro l'invasore na­
zista: ed è il fatto che prima d> 
occupare qualsiaù territorio il 
nemico aveva disposto una retr 
di agenti, pronti a consegnargli 
le chiavi della vita politica ed 
economica della nazione. Ceri 
oer di più, come i norreoesi e 
ì francesi ricordano bene, die­
tro le truppe che combattevano 
sul fronte, la quinta colonna che 
faceva saltare i ponti e che pot 
diventava «governo quislinp ». 

L'epuodio rerpoonoso df l le di­
chiarazioni di Palazzo Chigi con­
comitanti alla nota ufficiosa del­
la « Voce Repubblicano », varran­
no in definitiva ad indicare a tut­
ti che c'è ormai una quinta co­
lonne americani eh* lavora in 
ltmlia. 

Al tcrmtne eli una conferenza slam­
pa tenuta ieri nella sede della Lc-
tjazione Juaoslava sulla questione del­
l'oro jugoslavo clic gli Stati Uniti 
astengono orbitrarintncntc. alcuni 
giorniltsti hmmo rivolto delle ilo-
monde al Ministro PÌcnipolenzaiTio 
Mladcn IvcKovic sulla Questione del 
yoverna'.oie di Trieste 

Ivekovtc ha precisato, nel corso del 
le dichiarazioni, j Termini delta cro­
naca degli meontri avuti con il St-
aretario Generale del Ministero degli 
Affari Esteri Franzoni sul problema 
del governatore di Trieste. 

Il Ministro y,:i,oilc.i o ha a^erincto 
come in seguito c-ll'int-ito del Conjf 
gito di Sicurezza rivolto il 17 diccrn 
bre all'Italia ed alla Jugoslavia affin­
chè le due parti raqgiur.aesscro di-
Tel'cnr.nìte entro il 5 gcnr.aio u-io 
accordo sulla scelta del candidilo 
per la nomini: a Governatore di Trti-
se. rp'.t ablnc, in data 26 dicembre. 
proposto al Ministero dcolt Esteri it/j-
linno Ire iiciii.natii '. 

Il 31 dicembre, dopo 5 gioTnt di 
indugi, il Segretario Generelc Tran-
zoni annunciava al Min.slro jugosla­
vo che il Governo t'.aliwo respir.ge-
ta le proposZc )uoo+lne e propone11 
da parie sua due cnritidat' 

Il 2 gennaio il rr.ppresen'ar.te ju­
goslava respingerà i due caid'dnfi 
proportt dsì M.msiero degli Esteri i-
taliano, <i sui volta sugaerendo vltn 
due nuoi t candidali. 

Tiel pomericgi i del 5 IJC .ncio. ter 
mine estremo concesso drl Coniglio 
e ' Sicurezza per raggiungere un <-c-
cordo, il Segretario Frcnzoni rifiuta­
ta i due ultimi cindidnti av.nzai' 
del Ministro jugoslavo, proponendo 
due nuovi no«n»natiri. 

Si sono cosi avu'i da parte jugo­
slava complessivamente cinque pro-
porte di cand'dat- atta canea di Go 
vernetorc di Trieste e quattro pro­
poste da parte italinna e non già ire 
come continua ad affermare Palizif 
Chigi. 

Xel n'.cvire che li Jugoslavia ha 
dimostrato p tuttora dimostra ccn-
crttamentc la sua volo-ita di arriva­
re ad un accordo. Icrkoric ha sol 
totincato J'impotsintii'a »natcrialc d» 
poter rispondere sulle ultime p'opo-
«te italiane che sono siate fatte ni 
limi'c msjtuno di tempo conca*' 
dai Consiglio di Sicurczzr. 

Fin qui lg cronaca delle trattative 
svoltesi tra Palazzo Cnigi e il rap 
presentante jugoslavo secondo «e di-
ch lardon i di Mle.den Ivekovic. 

In merito aWandamcnto delle tra»-
tatt're é da rilevare: I) che esse non 
sono slate condotte, da parte HalHt 
na. come era logico appettarsi diret­
tamente dal Ministro deplf Esteri 
Due conseguenze possono trarsi dall'e­
same del comportamento di Sforivi; o 
il Ministro italiano ha riconosciuto lo 
Importanza nazionale della questione 
ed allora non si capi%ce come egli, che 
pure i cosi pronto a ricerere in ogni 

momento V'ambascUltore Dunn. abbia 
rifiutalo d. duciitcrc dirci emente c o i 
*{ .Utm*tro jugoslavo, oppure il con 
te Sforza non crede clic la ricerca 
di un accordo con la Jugoslavia sul­
la questione di Tnes!* nver'a pc; 
noi tm'intercsic nazionale e aboii in­
tero dare questo significalo al suo 
atteggiamento 2) Il Ministero dcj<ri 
Esteri itslit-i.o. che pure conosceva la 
scaaenza del termine stab'':":o oc! 
Consiglio di 5iciire;;o. non ha di­
mostrato clama lOionfò di voler rag­
giungere l'accordo entro In data del 
S gennaio. E*»o ha lasciato Iresccr 
rese cinque giorn- pre&oi. dnl 26 ci 
31 dicembre, senza proporre e deci­
dere nulla, vivendo -nell'indugio o 
attendendo chissà quali direttile da 
o'irc Oceano. 3) IJC deliberata vo­
lontà di Palazzo Cnigi di r.bolare 
ogni pOiSìb.ltlà di intesa con la Ju­
goslavia risulta chiara e senza potst-
bilità di smentite laddove si tengo 
presente il contegno assunto da'la 
stai ipt governit'ca <-n visti delle 
trattative. Ps^icr.V ricordare che ap 
pena te agenzie informarono d'W n-
cito df! Cornicia di Sicurezzn. t'or­
gana f.etso drl Presidente del Con­

siglio in data 21 dicembre, si pre-
murava di antlcipire le conclusioni 
dei colloqui. Scriveva allora il * Po­
polo » che c'era « poca sperai.za » eh* 
potesse raggiungersi tra Roma e Bel­
grado un accordo sulta questione de 
Governatore di Trieste. 

Di fronte a questi fatti, che le 
circonvoluzioni di Palazzo Chigi no.i 
possovo riuscire a confondere, e un 
po' diffìcile non sospettare che »! M<-
iiistro Sforzai abbia più pzura di rcp-
giungere un'accordo sulla scelta de' 
Governatore di Trieste che di dare 
U7t dispiacere agli anglo-ameritaui. 

Le truppe americane lasciano 
il territorio panamense 

CITTA' DI PANAMA. 6. — L'Ani. 
bs-clita t!*sH Siati Uniti ha an­
nunciato di essere stata informala dai 
Comando statunitense che entro II 14 
febbraio sarà completato I! ritiro del­
le truppe americane da tutte le ha»* 
precedenttrr.er.te tenute nel te.rr*'o-

jrio della Reoubb'ica parameme. t i n i . 
I n e due. 

I LAVORATORI PER I DISOCCUPATI 

Una sottoscrizione periodica 
aperta dai portuali livornesi 

I pacchi AVISS devoluti dagli operai di Forli ai disoccupali 
I lavoratori del porto di Livorno 

<t sono Impegnati a so::os«1ve*e per 
I ni=occupatl con un litmo periodico. 
in .-nodo da dare a'I'lr.izlativa della 
Confederazione del Lavoro un carat­
tere stabl'e. orni quindicina I lavo­
ratori serserarmo a! Fondo per i dl-
coccunail ''equivalente eli un'ira di 
.avoro 

Cont—ripora-Tramerte *l apprenda 
da Forlì che tutte ie categorie lavo­
ratrici della citta — per Iniziativa 
dilla Camera del Lavoro — hanno 
«ottoscritto offerte per donare a set­
tecento disoccupati il pacco AVISS 
attualmente in distritu7lone 

In tu-ta la Toscana continua In­
u m o l'opera di attiva so idarieta 

Per dare nn ampie resoconto 
dei la \or i del VI Congresso del 
P.C.I., l'« U n i t i » esee oggi con 
un numero a qaattro pagine, in 
sost ituitone di n n s dei prossimi 
numeri doppi consentiti . 

dei lavoratori per le mas^e disoccu­
pate. 

A Luce*, a Siena, a Perugia ìa po-
po'azione ci e mobilitata Inviando 
.e autorità ad affiancarsi attivamen­
te a i a campagna di so'ldarleta. 

I dipendenti dev'Archivio di Sta'o 
di Bo orna si sono quotati ixr circa 
300 000 .'ire. 

I lavoratori d*He acciaierie di Ter­
ni s) ;ono Impegnati a versare a 
fondo 'Indennità di mancata mensa. 

La Giunta fascista di Roma, que'-
:a stessa che ricattava I propri di­
fendenti durante lo sciopero di so­
lidarietà coi disoccupati, da parte 
'ila. ha deciso di « far» opera di 
p-opazanda • 

La CGIL ha diramato una circo­
lare ai.'e segreterie deiìe CdX,, pro­
vincia'! avvertendole che qualora 1 
datori di lavoro non inviino un con­
tributo a'meno uguale a quello £'o-
ba.'e d»i dipendenti del'e loro stl^n-
de. l'Importo del contributi del lavo­
ratori verrà depositato pre-so ima 
Banca locale In attesa di ulteriori «t-
< posizioni. 
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